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1. Le news di marzo 

 

 

Rottamazione-ter 

 

Aggiornato il modello DA-2018 da presentare entro il 30 aprile 2019 per 

aderire alla definizione agevolata. 

È stato aggiornato il mod. DA-2018 da presentare entro il 30 aprile 2019 per 

aderire alla definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 

1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017. Nelle Note alla compilazione ora è precisato 

che se nel modello in esame vengono riportati carichi per i quali è prevista 

l’ammissione automatica alla “rottamazione-ter”, senza necessità di presentare il 

mod. DA-2018 (adesione alla “rottamazione-bis” con pagamento delle rate entro il 7 

dicembre 2018 ovvero per i soggetti colpiti dal sisma relativamente alle residue 

somme dovute ai fini della definizione agevolata ex articoli 6, D.L. 193/2016 e 1, 

comma 4, D.L. 148/2017), gli stessi “verranno trattati ai fini dell’importo dovuto e 

della ripartizione rateale in base a quanto espressamente previsto” in presenza di tali  

 



  

fattispecie. L’Agente della riscossione, entro il 30 giugno 2019, comunica al debitore 

l’accoglimento della domanda e quanto dovuto ai fini della definizione, l’importo delle singole rate 

nonché giorno e mese di scadenza delle stesse ovvero l’eventuale diniego della stessa.  

 

 

Amministratori di condominio 

 

Proroga per la comunicazione all’Anagrafe tributaria dei dati per la precompilata 2019. 

Gli amministratori di condominio devono comunicare le spese sostenute per le parti comuni 

di edifici condominiali all’Anagrafe tributaria relativamente agli interventi di recupero del patrimonio 

edilizio (anche con adozione di misure antisismiche), di riqualificazione energetica e degli acquisti di 

mobili e grandi elettrodomestici. Il termine previsto per la comunicazione dei dati riferiti al periodo 

di imposta 2018 è prorogato dal 28 febbraio 2019 all’8 marzo 2019, vista la recente correzione delle 

specifiche tecniche approvata con provvedimento n. 28213 del 6 febbraio 2019.  

 

 

MUD 

 

Approvato il modello unico di dichiarazione ambientale per il 2019. 

A fronte della soppressione del sistema SISTRI, dal 1° gennaio 2019 e fino alla piena operatività 

del nuovo “Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti”, i soggetti tenuti a effettuare 

la tracciabilità dei rifiuti mediante il SISTRI dovranno presentare la dichiarazione annuale MUD e 

provvedere alla tenuta del registro di carico e scarico e del formulario di trasporto dei rifiuti, secondo 

quanto disposto dagli articoli 188, 189, 190 e 192, D.Lgs. 152/2006, secondo il sistema tradizionale 

“cartaceo”. Tali adempimenti, in virtù dell’articolo 194-bis, potranno essere effettuati anche in 

formato digitale. Per il 2019, la scadenza entro cui inviare il MUD è fissata al 22 giugno 2019, in 

quanto il termine per la presentazione è fissato in 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione. 

 

 

Intrastat  

 

Possibili ripercussioni del recesso del Regno Unito dalla Unione Europea. 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha fornito i primi commenti in merito alle possibili 

ripercussioni, in tema doganale, della cosiddetta “Hard Brexit”, ossia del recesso del Regno Unito 

dalla UE senza che vi sia un accordo che istituisca e regoli un periodo transitorio. In tale ipotesi, il 30 

marzo 2019 l'intero complesso di norme che costituiscono l'ordinamento giuridico della UE cesserà 

di applicarsi al Regno Unito, con la prima immediata conseguenza che, ai fini Iva e doganali, le cessioni 



  

di beni transfrontaliere non potranno più qualificarsi come intracomunitarie ma saranno da 

inquadrare come operazioni di importazione ed esportazione. 

 

 

Ecobonus - Ecotassa 

 

Primi chiarimenti sugli incentivi per i veicoli puliti e sull’ecotassa progressiva per quelli 

inquinanti. 

L’Agenzia delle entrate ha fornito i primi chiarimenti sulle disposizioni introdotte dalla Legge 

di Bilancio sugli incentivi per l’acquisto di veicoli a basso impatto ambientale e sulla tassazione 

progressiva per chi, al contrario, compra quelli più inquinanti, con emissioni superiori a 160 CO2 

g/km. Agevolazioni anche per ciclomotori e motocicli “puliti”, ma solo in caso di contestuale 

rottamazione di quelli più inquinanti. È prevista inoltre una detrazione del 50% sulle spese di 

installazione delle colonnine di ricarica private. 

 

 

Prorogata la scadenza della comunicazione Enea per gli interventi di recupero del patrimonio 

edilizio e per l’acquisto di elettrodomestici conclusi nel 2018 

 

L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile con 

una nota sul proprio sito web ha prorogato dal 19 febbraio 2019 al 1° aprile 2019 la scadenza per la 

comunicazione all’Enea degli interventi di recupero del patrimonio edilizio e l’acquisto di 

elettrodomestici di classe A/A+ conclusi in data successiva al 1° gennaio 2018 che conseguano anche 

un risparmio energetico. L’obbligo reso permanente dalla L. 205/2017 che ha introdotto il nuovo 

comma 2-bis, articolo 16, D.L. 63/2013 va adempiuto utilizzando il portale 

http://ristrutturazioni2018.Enea.it e seguendo le indicazioni rilasciate nella Guida rapida disponibile 

a questo link http://www.acs.Enea.it/doc/ristrutturazioni.pdf. L’obbligo di effettuazione della nuova 

comunicazione all’Enea spetta soltanto per gli interventi che sono volti al conseguimento di un 

risparmio energetico e/o prevedono l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia. Per tutti gli altri interventi 

di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, D.P.R. 917/1986 che fruiscono della 

detrazione Irpef del 50% non è previsto alcun obbligo comunicativo all’Enea.  

La trasmissione dei dati all’Enea va effettuata entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei 

lavori: 

- interventi/acquisti effettuati dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018: il termine dei 90 giorni 

decorre dal 31 dicembre 2018. La comunicazione andrà effettuata entro il 1° aprile 2019; 

- interventi/acquisti effettuati dal 1° gennaio 2019: il termine dei 90 giorni decorre dalla data di fine 

lavori o dalla data di acquisto dell’elettrodomestico. 

http://ristrutturazioni2018.enea.it/
http://www.acs.enea.it/doc/ristrutturazioni.pdf


  

L’articolo 4 del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2007 ha previsto l’obbligo per gli 

interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti di inviare all’Enea entro 90 giorni dal 

termine dei lavori l’asseverazione del tecnico abilitato, l’attestato di prestazione energetica e la 

scheda descrittiva dell’intervento effettuato. Il mancato invio della comunicazione telematica è causa 

di decadenza dalla detrazione Irpef/Ires del 50%/65%.   

Le opere si intendono terminate alla data del collaudo ovvero dell’attestazione della 

funzionalità dell’impianto se pertinente. Nel caso di interventi in cui il collaudo non è richiesto, il 

contribuente può provare la data di fine dei lavori con altra documentazione emessa dal soggetto 

che ha eseguito i lavori. La data di fine lavori non deve necessariamente coincidere con il termine 

entro il quale sono sostenute le spese per fruire della detrazione Irpef/Ires. 

 

 

Obbligo di presentazione del modello EAS  

 

Gli enti non commerciali di tipo associativo (e in ambito sportivo, anche le società di capitali 

sportive dilettantistiche senza scopo di lucro) che hanno subito variazioni rispetto ai dati comunicati 

nel precedente modello EAS debbono effettuare le opportune verifiche al fine di ottemperare 

all’obbligo di ripresentazione del medesimo entro il prossimo 1° aprile 2019. 

La presentazione del modello EAS costituisce un adempimento “una tantum” da effettuarsi 

entro 60 giorni dalla costituzione dell’ente e va ripresentato unicamente in caso di variazione di 

talune informazioni fornite nel modello inviato precedentemente. Restano esonerati dall’obbligo di 

presentazione coloro che, in attuazione della Riforma del Terzo settore (L.106/2016), entreranno a 

far parte della nuova famiglia degli ETS. Si rimanda alle istruzioni presenti sul sito dell’Agenzia delle 

Entrate per l’elenco delle variazioni che fanno sorgere in capo all’ente l’obbligo di ripresentazione. 

 

 

 

2. Nuovi adempimenti comunicativi per le holding industriali 
 

Con il D.Lgs. 142/2018 (decreto ATAD) sono state introdotte importanti novità normative, in 

vigore già dal 2018, di cui sono destinatari, tra gli altri, i soggetti che esercitano in via prevalente 

l’attività di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari (pertanto, 

anche le c.d. “holding industriali”). 

In particolare, con riferimento agli elementi di novità che riguardano le holding industriali, il 

succitato decreto ha: 

• distinto le “holding industriali” (annoverabili tra le c.d. “società di partecipazione non 

finanziaria”), destinatarie delle disposizioni fiscali ordinarie così come qualsiasi altra impresa 

commerciale (con esclusione, ovviamente, per la determinazione della base imponibile Irap), dalle 



  

“holding finanziarie”, destinatarie di disposizioni normative speciali alla stregua degli 

intermediari finanziari.  

 

 

Le holding “industriali” 

 

Ai fini fiscali, rientrano nella prima categoria i soggetti che: 

− esercitano in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni in soggetti 

diversi dagli intermediari finanziari. In altri termini, si tratta delle società che svolgono come 

attività principale la detenzione di partecipazioni in società industriali e commerciali di servizi 

(c.d. “holding industriali”); 

− soggetti che svolgono attività finanziarie non nei confronti del pubblico se inclusi in un gruppo 

di soggetti che svolgono prevalentemente attività di tipo industriale e commerciale. 

 

• uniformato, ai fini fiscali, le modalità con cui verificare l’esercizio in via prevalente dell’attività di 

assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari.  

 

 

La verifica dell’obbligo 

 

La prevalenza dell’assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari si 

verifica quando, in base ai dati del bilancio approvato relativo all'ultimo esercizio chiuso, 

l'ammontare complessivo delle partecipazioni in detti soggetti e altri elementi patrimoniali 

intercorrenti con i medesimi, unitariamente considerati, sia superiore al 50% del totale dell’attivo 

patrimoniale. 

 

• apportato alcune importanti modifiche di coordinamento alle disposizioni tributarie vigenti, tra 

cui l’articolo 10, comma 10, D.Lgs. 141/2010 che (da sempre) estende alle holding industriali gli 

obblighi di comunicazione all’apposita sezione dell’Anagrafe Tributaria, denominata Archivio dei 

rapporti finanziari, di cui all’articolo 7, comma 6, D.P.R. 605/1973. 

 

La comunicazione all’archivio dei rapporti finanziari 

A partire dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, per ricadere nell’obbligo di 

comunicazione, sono sufficienti: 

• valore partecipazioni > 50 % attivo patrimoniale; 

• verifica del requisito sopra citato, solamente in relazione ai dati del bilancio approvato relativo 

all’ultimo esercizio chiuso. 



  

Alla luce delle intervenute modifiche, quindi, si estende la platea dei soggetti obbligati 

all’adempimento comunicativo di cui all’articolo 7, comma 6, D.P.R. 605/1973, già a partire da 

quest’anno (2019).  

 

 

I chiarimenti di Assoholding 

 

Al riguardo, tuttavia, torna utile quanto osservato da Assoholding con la circolare n. 6/2010 a 

commento dell’articolo 10, comma 10, D.Lgs. 141/2010 previgente, secondo cui “gli obblighi 

comunicativi non sorgeranno fino a che non emerge il momento generatore dell’obbligo, 

rappresentato dalla data della delibera di approvazione del bilancio del secondo esercizio 

consecutivo che presenta i dati richiesti”.  

 

Seguendo la medesima ratio, nel rispetto della nuova lettera normativa, potrebbe considerarsi 

che, in relazione all’ultimo esercizio chiuso (2018 per i soggetti solari) il momento impositivo nasce 

non prima dell’approvazione del relativo bilancio.  

In effetti, il D.Lgs. 142/2018, pubblicato in G. U. il 28 dicembre 2018, è vigente al 12 gennaio 

2019, in corrispondenza di tale data, per i soggetti solari, l’ultimo esercizio chiuso era indubbiamente 

il 2018 ma con bilancio non ancora approvato.  

 

 

Si potrebbe, quindi, concludere che, ancorché l’articolo 13, D.Lgs. 142/2018 preveda 

espressamente che le novità oggetto del presente contributo si applichino già a decorrere 

dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, la prima comunicazione all’Archivio 

rapporti possa essere effettuata alla fine del mese successivo a quello di approvazione del 

bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2018, quindi, ad esempio, al 31 maggio 2019 

per i bilanci approvati ad aprile 2019. 

 

Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 9647 del 19 gennaio 2007 

sono state dettate le modalità e i termini di comunicazione dei dati all’Anagrafe tributaria, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 6, D.P.R. 605/1973 e con i successivi provvedimenti prot. n. 31934 del 29 

febbraio 2008 e prot. n.18269 del 10 febbraio 2015, sono state fornite alcune disposizioni integrative. 

Nel prosieguo si delineano alcune principali caratteristiche.  

 

Comunicazione mensile all’Anagrafe tributaria ex articolo 7, comma 6, D.P.R. 605/1973 

Dati oggetto 

della 

comunicazione 

In relazione ai rapporti di cui alla tabella allegata ai provvedimenti prot. n. 

9647/2007 e 31394/2008, vi è l’obbligo di comunicare: 



  

- i dati identificativi, compreso il codice fiscale, del soggetto persona fisica o 

non fisica titolare del rapporto; 

- in caso di rapporti cointestati, i dati identificativi, compreso il codice fiscale, 

di tutti i contitolari del rapporto; 

- i dati relativi alla natura e tipologia del rapporto, la data di apertura, modifica 

e chiusura; 

- l’esistenza di operazioni di natura finanziaria al di fuori di un rapporto 

continuativo. 

Modalità di 

trasmissione 

I dati devono essere trasmessi dalla holding (non tramite intermediari 

interposti), utilizzando il canale S.I.D. che garantisce alti standard di sicurezza 

per la comunicazione approvati dal Garante per la protezione dei dati personali, 

secondo le regole del nuovo tracciato unico approvato con Provvedimento prot. 

n. 18269 del 10 febbraio 2015 (con cui sono stati unificati i criteri e le regole di 

segnalazione delle informazioni che affluiscono all’Archivio dei rapporti 

finanziari). 

Termini per le 

comunicazioni 

Le comunicazioni delle operazioni, nonché dei dati identificativi dei soggetti, 

relative a ciascun mese devono essere effettuate entro il mese successivo.  

L’esistenza di operazioni di natura finanziaria al di fuori di un rapporto 

continuativo viene comunicata, invece, una sola volta, per ciascun anno solare, 

in occasione della prima operazione compiuta. 

 

Con riferimento specifico alle holding di partecipazioni, l’Agenzia delle entrate, con la circolare 

n. 18/E del 4 aprile 2007, ha precisato che i principali rapporti da comunicare sono quelli aventi ad 

oggetto: 

• le partecipazioni; 

• i finanziamenti ricevuti dai soci della holding e quelli effettuati dalla holding alle società 

partecipate; 

• i prestiti obbligazionari, sia quelli emessi dalla holding e sottoscritti da terzi, sia quelli emessi dalle 

partecipate o da terzi, e sottoscritti dalle holding medesime; 

• il cd. “cash pooling”; 

• il rilascio di garanzie a terzi a favore di società partecipate ed il rilascio di garanzie da parte di terzi 

nell’interesse della holding a favore dell’intermediario presso cui viene acceso il rapporto di 

finanziamento (fatta eccezione per le garanzie già comprese nel contratto stesso di 

finanziamento). 

 

Si consideri poi che, se dovessero valere (come è presumibile che sia), i chiarimenti forniti 

dall’Agenzia delle entrate con il provvedimento direttoriale prot. n. 37561 del 25/3/2013, come 

integrato con i Provvedimento prot. n. 18269 del 10/2/2015, 73782 del 28/5/2015, 13352 del 



  

25/1/2016 tali soggetti destinatari dell’articolo 10, comma 10, D.Lgs. 141/2010, sarebbero anche 

assoggettati all’adempimento della Comunicazione integrativa annuale all’archivio dei rapporti 

finanziari, di cui all’articolo 11, comma 2, D.L. 201/2011, la cui scadenza è prevista entro il 15 febbraio 

di ogni anno. Come espressamente chiarito dall’Agenzia delle entrate, la comunicazione integrativa 

annuale non sostituisce quella prevista dai provvedimenti prot. n. 9647/2007 e n. 31394/2008. Si 

indicano di seguito alcuni dei principali tratti caratteristici.  

 

Comunicazione integrativa annuale all’archivio dei rapporti finanziari ex articolo 11, comma 2, D.L. 

201/2011 

Dati oggetto 

della 

comunicazione 

In relazione ai rapporti attivi nel corso dell’anno di riferimento, è necessario 

comunicare: 

- i dati identificativi del rapporto, compreso il codice univoco del rapporto, 

riferito al soggetto persona fisica o non fisica e a tutti i cointestatari del 

rapporto, in caso di intestazione a più soggetti; 

- i dati relativi ai saldi del rapporto, distinti in saldo iniziale al 1° gennaio e 

saldo finale al 31 dicembre, dell’anno cui è riferita la comunicazione; 

- i rapporti accesi nel corso dell’anno, il saldo iniziale alla data di apertura, per 

i rapporti chiusi nel corso dell’anno, il saldo contabilizzato antecedente la 

data di chiusura; 

- i dati relativi agli importi totali delle movimentazioni distinte tra dare e avere 

per ogni tipologia di rapporto. 

Modalità di 

trasmissione 

Le holding adempiono all’obbligo di comunicazione predisponendo il file da 

mettere a disposizione dell’Agenzia delle entrate, senza possibilità di avvalersi 

di intermediari per le attività di assistenza fiscale e di trasmissione delle 

dichiarazioni. I soggetti obbligati, utilizzando in modalità informatizzata la nuova 

infrastruttura SID (Sistema di interscambio dei dati), attraverso una piattaforma 

di FTP (file transfer protocol) opportunamente configurata, comunicano i dati 

richiesti.  

Il servizio pec è previsto, in alternativa all’utilizzo della piattaforma FTP, per la 

sola trasmissione dei file inferiori a 20 MB.  

Termini per le 

comunicazioni 

La comunicazione viene effettuata annualmente ed è trasmessa entro il 15 

febbraio dell’anno successivo a quello a cui sono riferite le informazioni. 

 

 

 

 

 

 



  

3. R&S: obbligate alla certificazione anche le aziende con revisore nominato 

 

Come noto al fine della fruizione del credito in R&S l’azienda beneficiaria deve disporre di 

apposita certificazione contabile rilasciata dal proprio revisore legale dei conti, se nominato, ovvero 

da un revisore terzo appositamente incaricato. 

Recentemente il Mise è intervento sul tema con propria circolare n. 38584 del 15 febbraio 

2019 e, con specifico riferimento all’onere di certificazione della documentazione contabile, ha 

precisato che con le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2019 e con effetto dal periodo 

d’imposta in corso al 31 dicembre 2018: 

• sono tenute alla certificazione anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei conti 

che in precedenza ne erano esonerate e 

• che l’adempimento di tale onere costituisce condizione formale per il riconoscimento e l’utilizzo 

del credito d’imposta.  

Più precisamente, le imprese obbligate al controllo legale dei conti, non dovevano disporre di 

apposita certificazione essendo, di fatto, tale certificazione ricompresa nella più ampia certificazione 

del bilancio. Esse erano sostanzialmente esonerate dall’acquisizione di apposita certificazione così 

come disposta dall’articolo 3, comma 11, D.L. 145/2013. 

Dopo l’intervento del Legislatore e per i bilanci ora in chiusura, tali aziende dovranno disporre 

di una doppia certificazione: 

• una per il bilancio,  

• la seconda per il credito in R&S. 

 

 

 

 

4. Aliquote contributive INPS 2019 per artigiani e commercianti 
 

Con la circolare n. 25 del 13 febbraio 2019 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha 

commentato le aliquote contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti.  

 

Va infine sottolineato che, sempre il Mise nella circolare citata, chiarisce che in sede di rilascio 

della certificazione della documentazione contabile non è richiesta al soggetto incaricato alcuna 

valutazione di carattere tecnico in ordine all’ammissibilità al credito d’imposta delle attività di 

ricerca e sviluppo svolte dall’impresa. 



  

                             L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote                                                                                                                                                  

contributive pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome 

dell'Inps vengano annualmente incrementate prima di 1,3 punti percentuali e successivamente di 

0,45 punti percentuali fino a raggiungere la misura del 24%. 

 

Le percentuali si rendono applicabili in primis sul minimale ovvero sul reddito minimo annuo 

da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e 

commercianti. Va ricordato che per l'anno 2019 il massimale di reddito annuo entro il quale sono 

dovuti i contributi IVS è pari a 78.572 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° 

gennaio 1996 e pari a 102.543 euro per gli altri soggetti.   

Il contributo minimale per il 2019 risulta essere: 

 

 Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età non 

superiore ai 21 anni) 
3.818,16  3.832,45  

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.413,27  3.427,56  

 

Il contributo 2019 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti 

nel 2019, in particolare per la quota eccedente il minimale di 15.878 euro in base alla seguente 

ripartizione: 

 

 Scaglione di 

reddito 

Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di 

età non superiore ai 21 anni) 

fino a 

47.143,00 
24% 24,09% 

da 47.143,00 25% 25,09% 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 

anni 

fino a 

47.143,00 
21,45% 21,54% 

da 47.143,00 22,45% 22,54%* 

 

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e 

commercianti con più di 65 anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps. 

I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2018 e degli 

acconti per il periodo di imposta 2019 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte 

derivanti dal modello Redditi: 

• l’eventuale saldo per il 2018 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2019 

devono essere versati entro il 30 giugno 2019 (con possibilità di essere rateizzati); 



  

• il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2019 deve essere versato entro il 30 

novembre 2019; 

• i quattro importi fissi di acconto per il 2019 relativi al reddito entro il minimale devono essere 

versati alle scadenze ordinarie del 16 maggio 2019, 20 agosto 2019, 17 novembre 2019 e 17 

febbraio 2020. 

 

Si ricorda alla gentile Clientela che l’Inps già dal 2013 non invia più le comunicazioni contenenti i 

dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione dovuta in quanto le medesime 

informazioni vanno prelevate a cura del contribuente o di un suo delegato, nella sezione “Dati del 

modello F24” del cassetto previdenziale per artigiani e commercianti. 

 

 

 

5. La detrazione dell’iva sugli acquisti documentati da fatture elettroniche 

 

Con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica a far data dallo scorso 1° gennaio 

2019 si sono modificate anche le regole per esercitare correttamente il diritto alla detrazione dell’Iva 

assolta sugli acquisti che vengono documentati da fatture elettroniche ricevute attraverso il sistema 

di interscambio. 

In particolare, è con gli articoli 13 e 14, D.L. 119/2018 (in vigore dal 24 ottobre 2018) che 

vengono apportate modifiche alle seguenti disposizioni normative:  

- articolo 25, D.P.R. 633/1972, per quanto attiene alle modalità di registrazione dei documenti di 

acquisto; 

- articolo 1, D.P.R. 100/1998, per quanto attiene alle modalità di esercizio del diritto alla detrazione 

sugli acquisti medesimi.  

 

 

La registrazione delle fatture elettroniche di acquisto 

 

L’articolo 13, D.L. 119/2018 modifica le previsioni contenute nei commi 1 e 2, articolo 25 del 

decreto Iva al fine di eliminare, nel procedimento di registrazione degli acquisti ai fini Iva, l’obbligo di 

numerare progressivamente le fatture ricevute, attesa l’oggettiva impossibilità di evidenziare detto 

numero progressivo nel documento elettronico di acquisto, che in quanto tale risulta ovviamente 

immodificabile. 

 

 

 

 



  

Il comma 1, articolo 25, D.P.R. 633/1972 

 

Vecchia versione  Nuova versione 

il contribuente deve numerare in ordine 

progressivo le fatture e le bollette doganali 

relative ai beni e ai servizi acquistati o importati 

nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo 

comma dell'articolo 17 e deve annotarle in 

apposito registro anteriormente alla liquidazione 

periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, 

nella quale è esercitato il diritto alla detrazione 

della relativa imposta 

il contribuente deve annotare in un apposito 

registro le fatture e le bollette doganali relative 

ai beni e ai servizi acquistati o importati 

nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo 

comma dell'articolo 17, anteriormente alla 

liquidazione periodica, ovvero alla 

dichiarazione annuale, nella quale è esercitato 

il diritto alla detrazione della relativa imposta 

 

 

 

Il comma 2, articolo 25, D.P.R. 633/1972 

 

Vecchia versione  Nuova versione 

dalla registrazione devono risultare la data della 

fattura o bolletta, il numero progressivo ad essa 

attribuito, la ditta, denominazione o ragione 

sociale del cedente del bene o prestatore del 

servizio, ovvero il nome e cognome se non si 

tratta di imprese, società o enti, nonché 

l'ammontare imponibile e l'ammontare 

dell'imposta distinti secondo l'aliquota. 

dalla registrazione devono risultare la data della 

fattura o bolletta, la ditta, denominazione o 

ragione sociale del cedente del bene o 

prestatore del servizio, ovvero il nome e 

cognome se non si tratta di imprese, società o 

enti, nonché l'ammontare imponibile e 

l'ammontare dell'imposta distinti secondo 

l'aliquota. 

 

Rimane, pertanto, nella sostanza, il solo obbligo di “annotare” nel registro Iva acquisti le 

fatture anteriormente alla liquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, nella quale è 

esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta. 

Sotto il profilo operativo, pertanto, non ricorrendo più l’obbligo della numerazione progressiva 

del documento, le fatture elettroniche di acquisto ricevute sullo SdI potranno essere registrate in 

forma “libera”, non dovendo nemmeno rispettare l’ordine di ricezione delle medesime sullo SDI ma 

preoccupandosi unicamente di rispettare l’unica previsione normativa ad oggi presente: quella della 

annotazione che deve essere appunto anteriore alla liquidazione periodica. 



  

Si ritiene, in ogni caso, che la registrazione/annotazione della fattura di acquisto non possa 

avvenire in ogni caso in data antecedente alla sua “ricezione” sullo SdI seppur come vedremo, la 

stessa potrà in taluni casi concorrere alla liquidazione del periodo di effettuazione dell’operazione. 

 

Per fare un esempio: 

- se un contribuente riceve sullo SdI 4 fatture elettroniche di acquisto, rispettivamente in data 2, 6, 

9 e 14 febbraio 2019 (per semplificare si suppone tutte riferite a operazioni effettuate nello stesso 

mese), le stesse possono essere annotate in ordine libero anteriormente alla liquidazione 

periodica (16 marzo 2019), ovvero alla dichiarazione annuale (30 aprile 2020), nella quale è 

esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta (il periodo d’imposta 2019), ma le singole 

fatture non potranno che essere registrate solo a partire dalla rispettiva data di ricezione (si 

ritiene, pertanto, che il documento ricevuto in data 14 febbraio non possa essere registrato in 

data 10 febbraio pur se riferito allo stesso mese di liquidazione). 

 

 

Il concorso alla detrazione nel mese di effettuazione dell’operazione 

 

Come è noto, anche al fine di garantire l’esercizio del diritto alla detrazione, la circolare n. 

1/E/2018 ha affermato che nel rispetto delle regole comunitarie la detrazione debba essere 

esercitata a partire dal momento nel quale si intendono verificati i due seguenti requisiti: 

- esigibilità (coincidente di regola con il momento di effettuazione dell’operazione) 

- ricezione della fattura  

È quindi solo a partire dalla materiale ricezione del documento che il contribuente può 

esercitare correttamente il diritto alla detrazione dell’Iva assolta su tale acquisto. 

È invece con l’articolo 14, D.L. 119/2018 che il Legislatore, al fine di consentire un più rapido 

recupero della detrazione in relazione agli acquisti con riferimento al momento di effettuazione 

dell’operazione, modifica la disposizione contenuta nell’articolo 1, D.P.R. 100/1998 aggiungendo il 

seguente periodo: 

 

Il periodo aggiunto all’articolo 1, comma 1, D.P.R. 100/1998 

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 

detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese 

successivo a quello di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto 

relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

In concreto ciò significa che a fronte di una fattura di acquisto ricevuta in data 3 marzo 2019 

(o comunque fino al termine ultimo del 15 marzo), ma riferita a una operazione effettuata nel mese 

di febbraio 2019, la stessa potrà (è bene ricordare che si tratta di una facoltà) concorrere 



  

anticipatamente alla liquidazione del mese di febbraio che scade, come è noto, il giorno 16 del mese 

successivo (cioè il 16 marzo 2019).  

Dal punto di vista della “registrazione” del documento, riprendendo quanto detto in 

precedenza, si ritiene che il documento ricevuto il 3 marzo 2019 non possa comunque essere 

registrato in data antecedente alla data di ricezione con l’effetto che, per poter concorrere alla 

liquidazione di febbraio, si dovrà procedere contabilmente alla “retro imputazione” del documento 

al mese precedente (in merito alla possibilità di procedere alla registrazione nel mese di 

“competenza” (febbraio) del documento ricevuto a marzo l’agenzia delle entrate non si è ancora 

espressa e quindi si ritiene opportuno seguire le indicazioni di registrazione in precedenza fornite). 

 

 

Il chiarimento per i trimestrali (Videoforum del 23 gennaio 2019) 

L’Agenzia delle entrate ha precisato, in relazione alla possibilità di esercitare il diritto alla 

detrazione per le fatture d’acquisto ricevute e annotate entro il 15 del mese successivo a quello di 

effettuazione dell’operazione, che per i contribuenti trimestrali la stessa deve intendersi riferita alla 

possibilità di esercitare la detrazione, in relazione alle operazioni effettuate in uno qualsiasi dei mesi 

del trimestre solare (escluso il quarto), a condizione che la fattura pervenga e sia annotata entro il 

15 del secondo mese successivo.  

Con il probabile intento di prevenire fenomeni di arbitraggio fiscale, il legislatore ha in ogni 

caso previsto nell’ultimo periodo dell’articolo 1, D.P.R. 100/1998 sopra riportato, che la descritta 

facoltà di anticipare il concorso alla liquidazione nel mese di effettuazione dell’operazione non possa 

essere esercitata con riferimento alle fatture di acquisto ricevute nel mese di gennaio riferite a 

operazioni effettuate a dicembre. In questo caso la detrazione non potrà, quindi, che avvenire in base 

alle regole generali e cioè solo a partire dal periodo in cui si verifica l’ultimo dei due momenti 

esigibilità/ricezione del documento. 

Esemplificando quindi, una fattura elettronica di acquisto ricevuta sullo SdI in data 2 gennaio 

2020 ma riferita a operazione effettuata nel mese di dicembre 2019, dovrà obbligatoriamente 

concorrere alla liquidazione del mese di gennaio 2020 il cui termine scade il 17 febbraio 2020 (posto 

che il giorno 16 cade di domenica). 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati

 

 
 


